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n ell’afTare.1 U na circo lare dell’in q u isiz ion e ai vescovi, del ir» 
febbraio  1685, proibì adunanze q u ie tistich e  a  cau sa  delle eresie 
ev id enti e dello vergognose abbom inazion i d eriv an ti da esse 
Processi in v ia ti «lai vescovi provarono an co r più ch iaram ente L  
pericolosità di tu tto  il m ovim en to .3 I l  M olinos cercò  da principi- 
di d ifendersi, più ta rd i v i rinunciò  e  confessò il suo to r to .4

L a  sentenza d efin itiva  fu s ta b ilita  in  sei congregazioni dal 
luglio al 7 agosto 1687 dai card in ali d ell’in q u isiz ion e. D opo una 
assenza di più  di un anno il papa era  to rn ato  a  com p arire perso­
nalm ente alle sedute.® L e  263  proposizioni erroneo del Molinos 
erano s ta te  rid o tto  a  68 ; esse vennero con d an n ate  com e eretiche, 
erronee, blasfem e, pericolose, e non accord abili n ell’applicazione 
colla m o ra lità  cr istian a .

11.1 se ttem b re  1687, n ella  ch iesa d ella  M inerva, eb b e  luogo l ’abiura 
e la  cond anna del M olinos, con  gran  concorso di popolo © in  pn 
senza di qu asi tu tto  il C ollegio card in a liz io .4 A llorché apparve la 
carrozza, ch e  lo conducova a lla  M inerva, risonò il grido: a l fuoco! 
L a  stessa  espressione di a b b o n im e n to  in terru p p e spesso la  lettura 
d ella  sentenza, ed a llo rch é lo si rip ortò  in  prigione, la  folla  ina 
sp rita  m ostrò qu asi voglia  di g etta rlo  a l T e v e re .’

1 Vedi la *  relazione del cardinale Pio dell’ 8  febbraio 1687, A r c h i  
v i o d i  S t a t o  d i  V i e n n a ,  e 1’* Avvito Mure »cotti del 15 febbraio 1687 
(arresto ilei servita Molinelli e di altri), loe. cit.

* Testo della circolare in D unos 273 ss.
* Vedi iv.i 181, 186*.
* Vedi ivi 202. 204.
* Vedi ivi 203 sm., secondo le •relazioni del cardinale D'Entrée*. In

* A vvilo Marc.ncotti del 5 gingilo 1687 (loc. cit.) annunzia già por questo tempo 
la partecipazione del papa: • Essendosi tenute in questa settimana diverso 
eongregationi sopra la causa de' Quietisti, il Papa istosso intervenne in quell» 
di gioviali mattina, che duri» pii» di quattro liore, dal che si ricava una inorai 
certezza di doversi spedir*' in breve questo gran negotio ». Ivi • A rrim  Marr- 
scotli: «Giovedì mattina intervenne S. S. porla terza volta alla congregationo 
del 8 . Oflìoio tenuta espressamente per la causa de' Quietisti. Il P. Vari"«' 
riformato di san Francesco vi fece la sua relatione, come havevano fatto nello 
due antecedenti il consultore de' Minimi conventuali et il P. Pere* Carinoli 
tano. Giovedì prossimo si compirà quest'opera con la relatione del Domenicano, 
doppo dì che ai spora sia pervenutosi aU'ultimationc». Con • lettera del 30 ago 
sto I6S7 il cardinale l’io annuncia al barone Stratmann la soddisfazione dei 
cardinali dell'inquisizione, che il papa abbia approvato le loro conclusioni 
riguardo al Quietismo. A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a .

* Vedi la R tlationr della Biblioteca Corsini di Roma in Laemwek. MtM- 
407 ss.; • .Ieri»» Mnrcfcolti del 6  settembre 1687. loc. cit.; * .In iM  del 6  set­
tembre 1687. nell’A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a .  Altre relazioni 
in Dodvn 204 ss.

* Vedi la relazione D 'Estive* iu DCDON 207. Il citato • . 1  rru» nell'A r - 
c h i v i o d i  S t a t o  d i  V i e n u a racconta; « Ma quello ch'irritava 
maggiormente gli astanti, era il vederlo così franco e petulante che non diede 
mai alcun segno di rossore e confusione ». Solo quando si gridò di nuovo « fuoco ! 
fuoco ! » egli chiese compassione e |»erdono. Anche il ricordato • A rrtso M a -


